
Sabato 21 Maggio 
Ore 17.30: Def. Savastano Pa-
squale, Del Core Giuseppina, So-
limeno Pasquale, Tito, Emma, 
familiari e amici defunti 
 
Domenica 22 Maggio 
Ore 09.00: Def. Crignano Pa-
squale, Angelo, Maria, Def. Fam. 
Vendrame 
Ore 11.00: Def. Stefania, Enzo, 
Ida, Maria e Def. Fam. Tesolin e 
Masci, Yohanes Abreàh morto in 
Eritrea 
 
Lunedì 23 Maggio 
Ore 18.00: Def. Benedetto Min-
grone, Def. Fam. Sala e Bonacina 
 
Martedì 24 Maggio 
Ore 18.00: libera da intenzione 
 
Mercoledì 25 Maggio 
Ore 08.30: Def. Mariuz Maria e 
Luciano Lazzarin, Aldo Lazzarin 
 
Giovedì 26 Maggio 
Ore 18.00: Def. Agnese e Pietro, 
Angelo, Delio 
 
Venerdì 27 Maggio 

Ore 18.00: Def. Argia, Daniela, 
Pierina e Pia 
 
Sabato 28 Maggio 
Ore 17.30: 50° matrimonio di 
Sergio e Daniela 
 
Domenica 29 Maggio 
Ore 09.00: Def. Isidoro Presotto 
(4° Ann.) 
Ore 11.00: Def. Favotto Oliva 
(Ann.) Narcisa Corazza (3 Ann.) 
Enzo, Lida, Angelo, Giancarlo 
Cossarini 

Quando muore una persona ca-
ra, un modo per sentirla ac-
canto è quello di pensarla e 
pregare per lei. E’ possibile 
quindi richiedere delle Messe in 
Suffragio durante le quali ven-
gono recitate le preghiere per il 
defunto. Questo serve per per-
mettere all’anima del proprio 
caro di raggiungere il Paradiso. 
Oltre all’ascensione delle ani-
me, le preghiere per i defunti 
hanno una funzione spirituale 
molto forte. Infatti servono 
anche per far sentire la vici-
nanza tra chi rimane in vita e 
la persona scomparsa. Pregare 
per una persona cara che non 
c’è più, infatti, rafforza il suo 
ricordo e sembra che la man-
tenga in vita più a lungo. 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco Don Gianfranco Furlan  
Piazza San GoƩardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/247518  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

22 Maggio 2022 
6’ Domenica di Pasqua 

 

 

 

 

 

Così la vita fiorirà                        
in tutte le sue forme                           

(Ermes Ronchi) 

Se uno mi ama osserverà la mia 
parola. Amare nel Vangelo non è 
l'emozione che intenerisce, la pas-
sione che divora, lo slancio che fa 
sconfinare. Amare si traduce sem-
pre con un verbo: dare, «non c'è 
amore più grande che dare la pro-
pria vita» (Gv 15,13). Si tratta di 
dare tempo e cuore a Dio e fargli 
spazio. Allora potrai osservare la 
sua Parola, potrai conservarla con 
cura, così che non vada perduta 
una sola sillaba, come un inna-
morato con le parole dell'amata; 
potrai seguirla con la fiducia di un 
bambino verso la madre o il pa-
dre. Osserverà la mia parola, e noi 
abbiamo capito male: osserverà i 

miei comandamenti. E invece no, 
la Parola è molto di più di un co-
mando o una legge: guarisce, illu-
mina, dona ali, conforta, salva, 
crea. La Parola semina di vita i 
campi della vita, incalza, sa di pa-
ne, soffia forte nelle vele del tuo 
veliero. La Parola culmine di Gesù 
è tu amerai. Custodirai, seguirai 
l'amore. Che è la casa di Dio, il 
cielo dove abita, ecco perché ver-
remo e prenderemo dimora in lui. 
Se uno ama, genera Vangelo. Se 
ami, anche tu, come Maria, diven-
ti madre di Cristo, gli dai carne e 
storia, tu «porti Dio in te». Altre 
due parole di Gesù, oggi, da ospi-
tare in noi: una è promessa, verrà 
lo Spirito Santo; una è realtà: vi 
do la mia pace. Verrà lo Spirito, vi 
insegnerà, vi riporterà al cuore 
tutto quello che io vi ho detto. Ri-
porterà al cuore gesti e parole di 
Gesù, di quando passava e guari-
va la vita, e diceva parole di cui 
non si vedeva il fondo. Ma non ba-
sta, lo Spirito apre uno spazio di 
conquiste e di scoperte: vi inse-
gnerà nuove sillabe divine e parole 
mai dette ancora. Sarà la me-
moria accesa di ciò che è  



accaduto in quei giorni irripetibili 
e insieme sarà la genialità, per ri-
sposte libere e inedite, per oggi e 
per domani. E poi: Vi lascio la pa-
ce, vi dono la mia pace. Non un 
augurio, ma un annuncio, al pre-
sente: la pace “è” già qui, è data, 
oramai siete in pace con Dio, con 
gli uomini, con voi stessi. Scende 
pace, piove pace sui cuori e sui 
giorni. Basta col dominio della 
paura: il drago della violenza non 
vincerà. È pace. Miracolo conti-
nuamente tradito, continuamente 
rifatto, ma di cui non ci è concesso 
stancarci. La pace che non si com-
pra e non si vende, dono e conqui-
sta paziente, come di artigiano con 
la sua arte. Non come la dà il 
mondo, io ve la do... il mondo cer-
ca la pace come un equilibrio di 
paure oppure come la vittoria del 
più forte; non si preoccupa dei di-
ritti dell'altro, ma di come strap-
pargli un altro pezzo del suo dirit-
to. Shalom invece vuol dire pienez-
za: «il Regno di Dio verrà con il fio-
rire della vita in tutte le sue for-
me» (G. Vannucci). 

 
26 Maggio S. Filip-
po Neri L'allegria 
del Vangelo è la ve-
ra profezia. Se vo-
gliamo evangelizza-
re il mondo imparia-
mo a sorridere, ma 
non per confondere 

e irretire, bensì per mostrare a tutti 
la bellezza dell'amore infinito di 
Dio che accoglie, consola e inco-
raggia. La forza del sorriso, dell'al-
legria e della vera gioia trasformò 

san Filippo Neri in un autentico pa-
dre premuroso per moltissimi gio-
vani della Roma del XVI secolo. 
Non fu un percorso facile, quello di 
Neri, che dovette affrontare anche 
ostacoli e incomprensioni da parte 
degli stessi ambienti ecclesiastici, 
ma la sua eredità brilla ancora oggi 
come luce di speranza per i giovani 
e i ragazzi. Era nato nel 1515 a Fi-
renze, figlio di notaio, professione 
che egli non volle per sé. Nel 1534 
arrivò a Roma, che divenne il cam-
po di un lungo apostolato soprattut-
to a favore dei tanti ragazzi di stra-
da: li riusciva a coinvolgere con 
l'allegria, il buon umore e il mes-
saggio positivo del Vangelo. Nel 
1551 divenne prete: attorno a lui si 
radunò il nucleo di quella che nel 
1575 divenne la Congregazione 
dell'Oratorio, per la quale costruì 
una nuova chiesa a Santa Maria in 
Vallicella. Morì nel 1595. 
 
ECCO PERCHE’ MAGGIO E’ IL 
MESE DI MARIA 
Il mese di maggio è il periodo dell’an-
no che più di ogni altro abbiniamo alla 
Madonna. Un tempo in cui si moltipli-
cano i Rosari a casa e nei cortili, sono 
frequenti i pellegrinaggi ai santuari, si 
sente più forte il bisogno di preghiere 
speciali alla Vergine. Lo ricorda spes-
so il Papa che non a caso ha deciso di 
iniziare il suo maggio al santuario ma-
riano del Divino Amore, pregando per 
la pace, soprattutto in Siria. Alla base 
della particolare attenzione alla Ma-
donna di questi giorni, l’intreccio vir-
tuoso tra la natura, che si colora e pro-
fuma di fiori, e la devozione popolare. 
 

Continua la recita del 
Santo Rosario per tutto 
il mese di Maggio. 
 
IN CHIESA 
dal lunedì al venerdì 
alle 18.30,  
il sabato alle ore 17.00 
la domenica alle ore 08.30 
 
ZONA BURIDA 
Via Dogana vecchia, 6 presso fam. 
Uniati, tutte le sere fino al 6 giugno 
alle ore 20.30. 
 
ZONA NONCELLO 
Via Noncello, 33 presso famiglia Del 
Santo Maria Teresa, dal lunedì al 
venerdì fino al 20 maggio alle ore 
20.30. 
 
ZONA STADIO 
Via Candiani, nello storico capitello 
della Madonna: solo il martedì alle 
ore 17.00 
 
ZONA LARGO CERVIGNANO 
Nei pressi dell'abitazione della Si-
gnora Chillè Anna, il venerdì alle 
ore 20.30 

Sabato 28 Maggio                                             
Ore 17.30: 50° Matrimonio di Sergio 
e Daniela 
 
Domenica 29 Maggio                                            
Ore 11.00: Presiederà la S. Messa don 
Loris Vignandel, nostro prete diocesa-
no, missionario in Mozambico. Ci por-
terà la sua testimonianza. 
 

Con Lunedì 6 Giugno                           
le S. Messe feriali avranno                  

il seguente orario: 
Lunedì, Martedì Giovedì e            

Venerdì ore 08.30 
Mercoledì e Sabato ore 

18.00 
Domenica ore 9.00 e 11.00 

 

 
 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
al campo scuola parrocchiale, per i 
bambini dalla IV primaria (elementare) 
alla I secondaria di secondo grado 
(superiore). La settimana a loro dedi-
cata sarà si svolgerà da sabato 9 a sa-
bato 16 luglio 2022 a Cesclans - Udi-
ne. Per partecipare si prega di scaricare 
il modulo dal sito della parrocchia e 
riconsegnarlo - con tutta la documenta-
zione richiesta - a don Gianfranco en-
tro domenica 5 giugno 2022. 
ATTENZIONE: Una riunione infor-
mativa si terrà nel salone dell’orato-
rio San Francesco lunedì 27 giugno 
p.v. alle ore 20.30 
IL GREST si terrà in Oratorio a San 
Francesco per 3 settimane, solo il mat-
tino, da LUNEDÌ 13 GIUGNO A VE-
NERDI’ 1° LUGLIO dalle 8:30 alle 
12:30. 
ISCRIZIONI: scaricare il modulo dal 
sito della parrocchia, compilarlo e con-
segnarlo a don Boris presso la casa 
canonica della Parrocchia cittadina del 
San Giorgio dal Martedì al Sabato dal-
le 8:30 alle 12:30 e dalle 15 alle 17:30. 
Meglio prendere appuntamento chia-
mando il: 340 239 0039 

 


